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(Université Paris IV Sorbonne)
Pierre Gros (Université de Provence
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G. LAMBIN, Parménide et l’école d’Élée (M. Abbate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 582

A. LOVATO - A. STRAMAGLIA - G. TRAINA (ed.), Le Declamazioni maggiori pseudo-quintilianee
nella Roma imperiale (G. Dimatteo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 590

A. MARZANO, Plants, Politics and Empire in Ancient Rome (A. Marcone) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 599

I. OTTRIA, Marsia e Glauco. Esegesi, riscritture e visualizzazioni di due miti ovidiani tra Medioevo
e Rinascimento (M. Fernandelli) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 601

G. PASCALE (ed.): Temistio, Orazioni 4, 5, 7 (C. Bevegni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 605



M. PELUCCHI, Cherilo di Iaso. Testimonianze, frammenti, fortuna (C. Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 609
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A. FRIZZERA, Roma: la sovranità e il modello. Le istituzioni politiche romane nel IV libro del
Contrat social di Jean-Jacques Rousseau (M.F. Merotto) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 650

P. HABERMEHL, Petronius, Satyrica 79-141. Ein philologisch-literarisch Kommentar, Band 3.
Bellum Civile ( Sat. 119-124) (L. Costantini) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 651

E. MIGLIARIO - G. SANTUCCI (a c. di), «Noi figli di Roma». Fascismo e mito della romanità
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LUCA FEZZI, Cesare. La giovinezza del grande condottiero (Le scie), Milano, Mondadori Libri 2020,

pp. 215.

La monografia che Luca Fezzi dedica alla carriera giovanile di Giulio Cesare non è solo una

biografia, ma, piuttosto, una efficace ricostruzione della storia politica nel primo quarantennio del

I secolo a.C. In questo volume, lo studioso fornisce una ricostruzione storica di ogni vicenda in

cui Cesare fu o poté essere implicato, tra successi e insuccessi, nel muovere i suoi primi passi nella

carriera pubblica. Si tratta di una monografia storica che ripercorre con acribia metodologica la

personalità politica di Cesare precedente ai più noti eventi che seguirono il suo primo consolato.

L’A. è un affermato studioso non solo di Cesare, a cui ha già dedicato una monografia sugli

ultimi anni della sua vita (Il dado è tratto. Cesare e la resa di Roma, Roma-Bari 2017), ma più in

generale della storia politica del I secolo a.C. Ha infatti indagato la figura di Clodio, discusso tri-

buno della plebe del 58 a.C. (Il tribuno Clodio, Roma-Bari 2008), la congiura di Catilina (Cati-
lina. La guerra dentro Roma, Napoli 2013), la propretura di Verre in Sicilia e il successivo processo

(Il corrotto. Un’inchiesta di Marco Tullio Cicerone, Roma-Bari 2016) e, più di recente, Pompeo,

alleato e rivale di Cesare (Pompeo, Roma 2019). Nella scia di questa fiorente produzione scienti-

fica questo volume conferma come gli studi di Fezzi riescano a offrire una efficace e critica sintesi

di un capitolo cruciale della storia di Roma repubblicana.

Il volume si compone di dodici capitoli (pp. 7-158), preceduti da quattro mappe di Roma

antica e delle sue province fino al 61 a.C. A essi seguono delle pagine dedicate allo scioglimento

delle abbreviazioni (pp. 159-165), con menzione delle edizioni, soprattutto italiane, di fonti citate

dall’A. Le note di tutti i capitoli sono poste a seguire (pp. 167-177). Un’ampia bibliografia sud-

divisa per capitoli e argomenti (pp. 179-203), una cronologia della vita di Cesare fino al 61 a.C.

con dettaglio delle fonti che testimoniano i diversi eventi (pp. 205-210), e, in ultimo, un indice

dei nomi (pp. 211-215) agevolano la consultazione del volume. Una serie di elementi suggerisco-

no che il libro sia destinato a un ampio pubblico di appassionati di storia romana e studenti uni-

versitari, non volendo con ciò escludere il mondo accademico.
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Il capitolo I («Scandalo nelle segrete stanze», pp. 7-22), in una sorta di incipit in medias res,
conduce il lettore nelle celebrazioni del culto della Bona Dea nel 62 a.C., anno in cui si svolsero

nella domus di Cesare, pretore in carica e pontefice massimo dall’anno precedente. L’A. considera

questo episodio un fatto cruciale nella vita e nella carriera di Cesare, allora quasi quarantenne:

nelle sue parole, «Le conseguenze dello scandalo della Bona Dea continuarono a pesare»

(p. 19). Il capitolo, soprattutto nelle sue pagine finali (pp. 21-22), costituisce un’introduzione

al volume volta a illustrare la scelta dell’A. di soffermarsi solo sul primo quarantennio della vita

di Cesare: a detta di Fezzi, questi anni sono spesso adombrati dagli eventi che seguirono e che

resero celebre Cesare, fornendo quindi le basi per il giudizio degli storici. Per contro, come

l’A. dichiara programmaticamente, «proprio su questo periodo [i.e. i primi quarant’anni della vita

di Cesare] – e sui rapporti in esso maturati con i molti protagonisti dei concitati eventi legati allo

scandalo della Bona Dea – cercheremo di fare luce, dando voce alle fonti giunte dall’antichità sino

a noi» (p. 22).

Il capitolo II («Infanzia perduta», pp. 23-41) ripercorre le origini di Cesare e della sua fa-

miglia. I primi anni di vita di Cesare ci sono purtroppo poco noti a causa delle importanti lacune

che accomunano le due biografie principali a lui dedicate, scritte rispettivamente da Plutarco, che

inizia con l’82 a.C., e da Svetonio, che inizia nell’84 a.C. L’A. delinea le principali ipotesi sulla

data di nascita di Cesare – probabilmente il 13 luglio 100 a.C. – e si impegna a sfatare la leggenda

che vuole far derivare da lui il parto cesareo. Fezzi, quindi, passa in rassegna aspetti come l’edu-

cazione culturale e fisica nonché il carattere del giovanissimo Cesare, di cui traccia un quadro

esaustivo.

Il capitolo III («La lunga ombra di Gaio Mario», pp. 42-50) prosegue l’ordine cronologico

degli eventi. L’A. ricostruisce le principali vicende politiche in cui erano coinvolti i parenti di Ce-

sare bambino fino all’86 a.C. Tra di loro spicca la figura dello zio paterno, Gaio Mario, in quegli

anni a capo della fazione più riformatrice e aperta verso le istanze popolari. Al Mario console nel

100 a.C., che dovette fronteggiare i tumulti causati da Saturnino e Glaucia, segue la trattazione

della guerra sociale e, quindi, dell’emergere di Silla come rivale della fazione mariana. Il capitolo si

conclude con Silla dichiarato nemico pubblico, Cinna e Mario consoli e Cesare tredicenne.

Il capitolo IV («Orfano, marito e fuggiasco», pp. 51-69) offre una lucida analisi della vita di

Cesare e della storia di Roma negli anni 86-82 a.C. La trattazione si apre con la morte del padre di

Cesare, avvenuta quando il ragazzo aveva quindici anni, età a cui divenne, quindi, capofamiglia.

L’A. si sofferma poi sul flaminato diale a cui Cesare, stando a Svetonio, fu solo destinatus, alla luce

del quale spiega lo scioglimento del fidanzamento con l’equestre Cossuzia e il matrimonio con

l’aristocratica Cornelia, figlia di Cinna, braccio destro di Mario. Fezzi pone in rilievo il rifiuto

di Cesare di divorziare dalla moglie su richiesta del dittatore Silla nell’82 a.C.: «altri non avevano

fatto cosı̀» (p. 64). Un ben condotto dialogo tra le fonti guida la ricostruzione degli avvenimenti

che seguirono, e che vertono sull’interrogativo ‘Silla proscrisse Cesare?’. Stante l’impossibilità di

dare una risposta certa, di fatto Cesare si salvò e, secondo l’A., fu a Roma nei primi mesi dell’81

a.C., dove ebbe modo di assistere ai trionfi di Silla e Pompeo.

Il capitolo V («Le sirene della corruzione», pp. 70-84) affronta gli anni 80-76 a.C., che Ce-

sare iniziò prestando servizio militare nella provincia d’Asia e in Bitinia. Fezzi ricorda che l’Asia era

stata ben governata dal padre di Cesare, il quale ereditò importanti clientelae locali. Interviene qui

l’aneddoto secondo cui il giovane, inviato in missione da Nicomede, re di Bitinia, si sia concesso

sessualmente al sovrano. L’accurata analisi delle referenze e delle omissioni a riguardo porta l’A. a
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concludere che «Bisogna perciò rassegnarsi: quanto realmente avvenuto nelle stanze di Nicomede

non lo sapremo mai» (p. 73). Dopo essersi distinto nell’assedio di Mitilene e aver militato in Ci-

licia, Cesare, saputo della morte di Silla (78 a.C.), fece ritorno a Roma. Una accurata ricostruzione

getta luce sul contesto storico urbano e sui suoi protagonisti, tra cui spicca Marco Emilio Lepido

(cos. 78 a.C.) e la rivolta anti-sillana da lui capeggiata, da cui Cesare prese le distanze. Fezzi dedica

le ultime pagine del capitolo all’attività oratoria esercitata dal giovane, ricordando che «La perse-

cuzione giudiziaria di politici macchiatisi di colpe varie è spesso un efficace trampolino di lancio

per la carriera politica» (p. 78).

Il capitolo VI («Pirati e gentiluomo», pp. 85-93) si apre con il confronto tra i diversi rac-

conti del rapimento di Cesare da parte dei pirati che infestavano il Mar Mediterraneo. A una acuta

riflessione delle cause che hanno portato all’intensificazione del fenomeno piratesco segue un dia-

logo tra le fonti sapientemente condotto, nel tentativo di fornire una versione quanto più stori-

camente attendibile. Giunto quindi a Rodi, il giovane studiò alla scuola del retore Apollonio Mo-

lone, già maestro di Cicerone. Tale periodo, come ricorda Fezzi, fu però di breve durata a causa

dello scoppio della terza guerra mitridatica (74-63 a.C.), cui Cesare prese parte. Quindi, nel 73

a.C. il giovane fu richiamato a Roma: era stato infatti cooptato nel collegio dei pontefici dopo la

morte dello zio Gaio Aurelio Cotta. Un’attenta analisi di dinamiche e persone che favorirono la

scelta di Cesare chiude il capitolo.

Il capitolo VII («Nell’arena politica», pp. 94-102) prende le mosse dal primo incarico uffi-

ciale di Cesare, il tribunato militare (72 a.C.). Sulla base dei fronti militari attivi in quegli anni

l’A. ipotizza, in modo convincente, che il giovane fosse impegnato nella leva e nell’addestramento

di truppe per la guerra servile guidata da Spartaco (73-71 a.C.). Più nel dettaglio, Fezzi specifica

che «Cesare potrebbe aver servito sotto Crasso, guadagnandosi la fiducia di un uomo che in se-

guito lo avrebbe più volte finanziato» (p. 96). Nelle vesti di tribuno militare intraprese le sue pri-

me lotte politiche, che l’A., muovendo da Svetonio, analizza puntualmente: il ripristino dei poteri

dei tribuni della plebe, fortemente indeboliti da Silla; il rientro in patria del cognato Lucio Cor-

nelio Cinna e dei seguaci di Sertorio, a sostegno del quale pronunciò una orazione. Quindi, Ce-

sare si candidò alla questura per il 69 a.C., che ottenne. Fu in quest’anno, in occasione dei fu-

nerali della zia Giulia, vedova di Gaio Mario, e della moglie Cornelia, che dimostrò con parole,

immagini e gesti la sua appartenenza alla fazione mariana e popolare.

Il capitolo VIII («Alessandro, la mamma e il mondo», pp. 103-112) si apre con l’analisi del

noto episodio in cui Cesare, questore in Spagna Ulteriore, si rammaricò per non aver già compiu-

to gesta tanto memorabili quanto, alla stessa età, aveva fatto Alessandro Magno. Sognò inoltre di

unirsi carnalmente alla propria madre. L’A. chiama in causa Artemidoro di Daldi, filosofo e in-

dovino del II secolo d.C., per una ponderata interpretazione del sogno. Sulla scorta di Svetonio,

Fezzi collega tali eventi alla precoce conclusione dell’incarico provinciale, «tanta era l’ansia [scil. di

Cesare] di tornare a Roma e proseguire la carriera» (p. 106). L’A. ricorda come Cesare avesse so-

stenuto le coloniae latine della Gallia Transpadana, in fermento per ottenere la cittadinanza, po-

nendo le basi per duraturi rapporti. Giunto nell’urbe, Cesare sposò Pompeia, che discendeva da

Silla. Fezzi sottolinea l’appartenenza della matrona a un ramo della gens Pompeia i cui rapporti con

Pompeo erano «freddi, se non ostili» (p. 108). Ciononostante, Cesare prese le parti del Magno in

due importanti proposte di legge: la rogatio Gabinia (67 a.C.) e la rogatio Manilia (66 a.C.). Se-

condo l’A., l’appoggio che Cesare diede all’attribuzione di incarichi straordinari «mirava al favore

popolare, come aveva già mostrato reclamando la cittadinanza romana per i transpadani» (p. 109).
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Il capitolo IX («Uno strano complotto e un’edilità memorabile», pp. 113-123) esamina l’ope-

rato politico di Cesare nel biennio 66-64 a.C. Fezzi dedica la prima metà del capitolo a un complot-

to, che parte della critica ha definito ‘la prima congiura di Catilina’, a cui non è certo che Cesare

prese parte. La disamina delle fonti porta l’A. alla conclusione che «le voci che sostengono che Cesare

[...] tramava per far cadere la res publica paiono propaganda posteriore» (p. 117). Seguono le magi-

strature rivestite, ossia la curatela della via Appia e l’edilità (65 a.C.): in esse Cesare si distinse per

munificenza e per aver fatto ripristinare sul Campidoglio i trofei dello zio Mario, «un gesto simbo-

lico di grande importanza politica» (p. 119). Muovendo da Svetonio, che tratta l’iniziativa cesariana

come effetto della mancata attribuzione di un comando straordinario in Egitto, l’A. lo collega all’ope-

rato di Crasso, censore nel 65 a.C., che avrebbe voluto affidare a Cesare l’annessione di quel terri-

torio. Le ultime righe trattano dell’incarico di iudex quaestionis de sicariis (64 a.C.), che esercitò

giudicando uomini macchiatisi di colpe durante le proscrizioni sillane.

Il capitolo X («Un processo clamoroso e un pontificato venale», pp. 124-132) prende le

mosse dallo scontro elettorale che vide opporsi Cicerone, Catilina e Antonio Hybrida per il con-

solato. Sulla base di Asconio, Fezzi ipotizza che Cesare abbia appoggiato l’elezione degli ultimi

due. Quindi, nel corso del 63 a.C., avrebbe sostenuto una proposta del tribuno della plebe Rullo

per la distribuzione delle terre pubbliche in terra Italia e nelle provinciae. Perdute queste battaglie,

Cesare votò una serie di onori a favore di Pompeo per le sue vittorie orientali. Le pagine successive

sono dedicate ai retroscena del processo per perduellio contro Rabirio, in cui Cesare, protagonista

della vicenda, fu uno dei due giudici e di cui Fezzi ricostruisce lucidamente intenti e azioni. L’A.

passa poi a un evento cruciale per Cesare, avvenuto nel 63 a.C.: la sua elezione a pontefice mas-

simo. Questa «svolta politica» (p. 131) è ripercorsa dallo studioso a partire da un plebiscito voluto

dal tribuno Labieno che restituiva al popolo la facoltà di eleggere i sacerdoti – una misura a cui

Cesare diede il suo sostegno. Asserendo che «Non sappiamo, in realtà, valutare il peso politico

dell’appoggio di Cesare alla proposta di Labieno» (p. 132), Fezzi ricorda che il pontificato massi-

mo era sempre stato eletto dal popolo, laddove una norma sillana aveva introdotto la cooptazione

per gli altri sacerdozi.

Il capitolo XI («Nella grande congiura», pp. 133-143) si apre con degli interrogativi sul ruo-

lo di Cesare nella congiura catilinaria, mettendo in dubbio la sua partecipazione a essa. L’A. prova

a rispondere considerando, in prima istanza, le biografie cesariane di Plutarco e Svetonio, che ri-

feriscono la sua proposta di confinare provvisoriamente i congiurati in centri urbani della terra
Italia e lo sospettano di connivenza; quindi, dopo aver interpellato altri storici antichi, Fezzi prova

a ricostruire l’esatta successione degli eventi pregressi. In tale processo, condotto con lucidità, Ce-

sare compare nello stesso 63 a.C., allorquando accusò di concussione Gaio Calpurnio Pisone (cos.

67 a.C.). Tornando alla congiura di Catilina, l’A. afferma che «Cesare era di certo presente»

(p. 141) alla seduta del 3 dicembre, durante la quale furono indicati i capi del complotto; in ul-

timo, sulla scorta di Sallustio, colloca al giorno successivo la minaccia armata subita da Cesare, che

usciva dal senato, da parte di alcuni cavalieri romani.

Il capitolo XII («Il peso del garantismo», pp. 144-158) prosegue l’analisi del ruolo di Cesare

nella congiura, che si apre sulla seduta senatoria del 5 dicembre 63, nota soprattutto grazie ai re-

soconti di Cicerone e di Sallustio. L’A. cerca di ricostruire le parole esatte che Cesare pronunciò

quando gli fu chiesto quale sorte dovesse spettare ai catilinari arrestati. L’indagine prende le mosse

da Sallustio, che pretende di riportare il discorso cesariano verbatim, per poi considerare quanto

riferito da Cicerone e, infine, da Plutarco, che riflette su una possibile collusione di Cesare con i
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catilinari. Quindi, Fezzi riprende la ricostruzione evenemenziale della seduta, con debita attenzio-

ne alla cronologia e ai contenuti dei discorsi pronunciati. L’A. ricorda come, nei giorni che segui-

rono, Cesare fosse stato chiamato a difendersi in Senato per il sospetto di essere un congiurato. Il

lucido esame si conclude con gli eventi del 62 a.C. che precedettero lo scandalo della Bona dea, tra

cui si distingue il progressivo supporto cesariano a sostegno di Pompeo e la sequela di processi

contro persone sospettate di collusione con Catilina.

In conclusione, la monografia di Luca Fezzi restituisce un ritratto di Cesare che già in gio-

ventù agisce per primeggiare e distinguersi nella lotta politica del suo tempo, alla costante ricerca

di un potere che gli dia grande prestigio e notevoli ricchezze. Lo studio è condotto con costante

rigore metodologico, in accurato dialogo con le fonti. Nel tentativo di rintracciare ragioni e mo-

dalità dell’azione politica del giovane Cesare lo studioso propone ipotesi persuasive e storicamente

attendibili, che contribuiscono alla risoluzione di alcuni punti oscuri. La trattazione, che travalica

il genere biografico, è una efficace sintesi delle vicende storico-politiche del I secolo a.C. e dei suoi

protagonisti, in cui la mano o la mente calcolatrice di Cesare interviene ponendo le basi per il suo

futuro trionfo politico. In una sorta di ring composition, le ultime righe del capitolo conclusivo

riportano chi legge agli inizi del dicembre 62 a.C., con cui l’A. aveva iniziato il primo capitolo:

a lettura del libro terminata, un ritorno sulle prime pagine permetterebbe un più profondo ap-

prezzamento dell’intero volume.
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